
BARI 
JUVENTUS 
BARI: Mannini 6; Loseto 6,5.Brambati 6: Terracenere 6,5. Lorenzo 

S, Carbone 6; Urbano 6 (70' Lupo s.v.), Di Gennaro 6.5, Joao 
Paulo 6. Malellaro 7. Pcrrone 6,5 (55' Scaraboni 6) . (12 Drago. 
13 Ceramlcola, 15 Fioretti) 

JUVENTUS: Tacconi 6: Napoli 6. Galla 6: Alessio 6.5, Bonetti 6.5. 
Tricolla 6. Alelnikov 6. Rui Barro* 6,5, Zavarov 6,5. Marroechi 7. 
Scrunaci 7 (69' Casiraghi s.v.. 82 ' Brio). (12 Buonaiuti. 13 De 
Min, 15 Testa) 

ARBITRO: D'Elia di Salerno (6). 
RETI: 40' Schillaci ( rigore): 89 ' Malellaro (rigore). 
NOTE: Angoli 4 a 2 per il Bari. Cielo coperto, terreno scivoloso Spet

tatori 3 5mila. Ammoniti: Loseto, Bonetti. Tricella e Tacconi. 

BARI-JUVENTUS 

ATALANTA 
SAMPDORIA 
ATALANTA: Ferron 6: Contratto 6.5. Pasciullo 6: Porrlni 6,5. Barcel-

la 5,5. Progna 6: Bordin 6, Madonna 6.5. Evalr 5.5 ( 8 1 ' Verte
va), Bortolazzi 6. Caniggia 7. (12 Piotti, 14 De Angells, 15 Or-
landini, 16 Bresciani). 

SAMPDORIA: Pagliuca 5: Mannlnl 5. Katanec 7: Pari 5.5, Vlercho-
wod 6. Lanna 6 (72' Carboni). Lombardo 5.5. Cerezo 6. Inver-
nizzi 6.5, Mancini 6, Dossena 6. (12 Nuciarl, 14Breda, 15 Vic
tor). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa no del Grappa 6. 
RETI: 16' Madonna, 22' Katanec. 3 1 ' Porrlni, 75" Katanec. 
NOTE: Angoli 2 a 2. Ammoniti Pagliuca. Pah. Katanec per proteste: 

Lanna per scorrettezze. Spettatori 22.843 (paganti 14.043, 
abbonati 8.800) per un incasso di 465.923.000. 

Partita esasperata dal troppo tatticismo 
e risolta da due contestatissimi rigori 

Dischetto bollente 
per un freddo pareggio Il rigore segnato da Malellaro che permetterà al Bari di acciuffare il pareggio 

E Tacconi inventa il portiere-polipo 

4 0 ' Solo ora la partila si ravviva. È in chiusura del primo tem
po in/alti che si avvera il primo dei due momenti chiave della 
gara. Lorenzo sbaglia un facile disimpegno e consente a Schil-
loci di presentarsi in area solo davanti a Mannini, che gli chiu
de lo specchio della porta in uscita. Intanto Loseto tenta dispe
ratamente di recuperare in scivolata su Schiltaci. Per D'Elia ci 
sono gli estremi del rigore, che decreta fra vibratissime proteste 
dei giocatori e del pubblico. Schillaci trasforma la massima pu
nizione e risponde alla platea con un gesto non proprio educa
to. 
Sì' Il Bari oa vicino al pareggio. Maicllaro calcia una punizio
ne a spiovere in area; Loseto colpisce di testa e Tacconi salva 
sulla linea di porta col piede, aiutato più dal! istinto che dalla 
ragione. 
8 9 Altro rigore, questa volta per il Bari. Di Gennaro crossa. Lu
po colpisce il pallone al limite con la nuca, spingendolo in 
area, Loseto finta e Maicllaro al momento di chiudere a rete 
viene a conlatto con Calia e cade. Per l'arbitro 6 rigore, che de
creta anche questa volta fra molte proteste. Maicllaro calcia, se
gna e pareggia. 

C1PM 

PURO MONTEFUSCO 

••BAR). È finita in parità 
una gara che né il Bari né la 
Juve hanno meritato di vince
re. £ dillicilc commentare 
una gara condotta nel primo 
tempo all'insegna di un esa
sperato tatticismo, che ha vi
sto i due portieri pressoché 
inoperosi Probabilmente 
hanno pesato più del previsto 
le numerose assenze che le 
due squadre lamentavano. La 
Juve é scesa in campo priva 
di Fortunato. Bruno e De 
Agostini, al Bari mancavano 
invece gli squalificati Gerson 
e Carrera e l'infortunato Mo
nelli. 

La squadra di Salvemini ri
nunciava subito alla solila 
condotta un po' spregiudica
ta, che l'ha vista sempre soc
combere con le grandi nelle 
precedenti partite, ed impo
stava una partita di conteni

mento, preoccupandosi più 
di spezzare le trame avversa
rie che di impostame di pro
prie. La Juve dal canto suo si 
alfidava al suo micidiale con
tropiede ed alle giocate degli 
ottimi Zavarov e Schillaci, 
senza spingere più di tanto 
alla ricerca di una vittoria ne
cessaria per rimanere a con
tatto con le grandi. Pertanto 
si é visto molto gioco a cen
trocampo, marcature grintose 
ed implacabili, mai scorrette, 
punte poco servite. 

A nulla sono valsi infatti i 
guizzi di Joao Paulo e Malel
laro ben marcali da Bonetti e 
Napoli: qualche preoccupa
zione in più hanno dato inve
ce Zavarov e Schillaci, peral
tro ben guardati da Carbone 
e Loseto. A centrocampo si 
sono fronteggiali Terracene-

Katanec segna il primo dei due gol che permetteranno alla Samp r* non perdere 

• I BERGAMO. La speranza si 
chiama Katanec. Il guerriero 
slavo, alla sua prima doppiet
ta in terra italiana, licne ag
grappata la Sampdona all'au-
lobus'scudclto. che sotto i tre
mendi colpi della premiata 
ditta Caniggio-Modonna stava 
scivolando via. Esulta Kata
nec. comunque infuriato con
tro Agnolin, esulta Boskov. I 
sogni sono belli, non muoio
no nell'uggioso pomeriggio di 
Bergamo. Ma l'impresa trico
lore per la sciagurata banda 
bluccrchiata (anche ieri sciu
pona all'atlacco e troppo di
sattenta in difesa) resta obiet
tivamente molto difficile. Na
poli e Milan volano, sulle ali 

dell'entusiasmo, la Sampdoria 
giochicchia, quasi specchian
dosi nel suo narcisismo, tiene 
palla, si diverte, ma non sa 
approfittare di un'Atalanta for
mato emergenza, priva di 
Slrombcrg. Bonacina e Nicoli-
ni. e con un centrocampo del 
tutto improvvisalo. Gravo stra
tega Mondonicó. lo dimostra 
in questa circostanza. Inven
tando Porrini (difensore di 
scuola milanista) e piazzando 
Borghin e Bortolazzi a tampo
nare e rilanciare, tutto a bene
ficio dei tanti conlropicdi di 
Madonna. Evair e Caniggia. 
Ma le mosse del tecnico ata
lantino sono comunque ar-
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1 
Napoli 6 

Schillaci 7 

Totale 2 

Totale 32 

Totale 33 

Totale 60' 

Totale 69' 

re, Brambati, Urbano, Di Gen
naro e Perrone da un lato, 
Calia, Alessio, Alelnikov, Rui 
Barros e Marrocchi dall'altro. 

Si è dovuto cosi attendere 
il 21 ' per assistere alla prima 
azione degna di rilievo con
dotta per il Bari da Joao Pau
lo e Majellaro, cui ha risposto 

, la Juve sul successivo capo
volgimento di fronte con uh 
temibile contropiede condot
to da quattro giocatori juven
tini contro due baresi; nella 
circostanza la porta bianco-
rossa é stata graziata da Za- ' 
varov, che al momento di en
trare in area scivolava per
dendo il controllo ed il pos
sesso del pallone. 

Mentre la gara si avviava 
cosi stancamente verso la fi
ne del primo tempo, al 39' 
l'arbitro intemazionale D'Elia 

ravvisava gli estremi di un 
calcio di rigore per un fallo, 
apparso in verità dubbio, di 
Loseto su Schillaci. La deci
sione arbitrale è stata molto 
contestata da giocatori e tifo
si baresi che hanno fischiato 
a lungo sino al momento del
la marcatura di Schillaci, che 
ha indispettito ancor di più,., 
gli "Spettatori con tiiT'gesrS"' 
volgare rivolto a l pubblico. " "" 

Nella ripresa il Bari abban-
' donava la condotta guardin
ga del primo tempo e si spin
geva in avanti alla ricerca del 
pareggio. Per un buon quarto 
d'ora la formazione di Salve
mini é sembrata in grado di 
mettere alle corde I bianco
neri, andando In una circo
stanza anche molto vicina al
la marcatura. Poi col passare 
dei minuti il Bari è calato di 

tono e non é riuscito ad im
pensierire minimamente la 
squadra di Zoff che controlla
va la partita in maniera più 
che tranquilla. In questa par
te della gara la squadra bare
se ha manifestato i limiti che 
da qualche partita caratteriz
zano le prestazioni del gallet
ti: un po' di stanchezza, scar
sa lucidità e debito di ossige
no. La Juve ha avuto il torto, 
come dirà Zoff, di non aver 
tentato il colpo del ko. 

Mentre il Bari si produceva 
nel suo forcing Improduttivo, 
quando la partita sembrava 
ormai chiusa, ad un minuto 
dalla fine D'Elia decretava un 
altro rigore, forse più dubbio 
del primo, a favore del Bari, 
che acciuffava cosi in extre
mis un pareggio sostanzial
mente giusto. Schillaci, sostituito da Casiraghi, ha fatto un gestaedo all'indirizzo di Zoff 

Matarrese 
«A marzo 
nello stadio 
mondiale» 
H BARI. Il presidente del Bari 
Vincenzo Matarrese promette 
solennemente che stavolta 
non ci saranno ritardi. Dopo 
due proroghe di sci mesi cia
scuna concesse dal comune 
di Bari e che hanno sollevato 
un vespaio di polemiche (in
daga anche la magistratura) il 
nuovo stadio mundial sarà 
consegnato il 19 marzo «osi 
come previsto dai termini», as
serisce il presidente del Bari. 
Circa la possibilità di giocare 
qualche partita di campionato 
nel nuovo stadio Matarrese af
ferma « h e dipende tutto dal 
comune di Bari. Lo stadio sarà 
pronto per quella data, sari 
necessario accelerare i tempi 
per la costruzione della rete 
viaria e dei parcheggi. Se tutto 
sari a posto per quella data 
non è escluso che le ultime 
partite del campionato si pos
sano giocare nel nuovo sta
dio», fi presidente annuncia 
anzi che dal prossimo mese 
comunque i giocatori si alle
neranno sul manto erboso 
dello stadio-mundial per cal
pestare un po' l'erba, evitando 
che arrivi intonsa all'esame 
mondiali. Per quanto riguarda 
il nome da attribuire allo sta
dio (è in corso un referendum 
in proposito sulle pagine di un 
quotidiano barese) Matarrese 
dice di preferire il nome «Me
diterraneo» ad •Azzurro». «San 
Nicola» e 'Degli ulivi». Per •Me
diterraneo» si sono espressi 
anche i presidenti dei club 
biancorossi portati sabato in 
gita allo stadio. D P.M. 

Schillaci 

«Mi hanno 
offeso e 
ho reagito» 
• I BARI Zoff e il primo a en
trare in sala stampa a fine par
tita. Il suo volto tradisce l'ap
parente lair play tipico del 
personaggio. Scuro e rabbuia
to a chi gli chiede insistente
mente il suo parere sui rigori 
risponde monotonamente: 
•Non giudico mai l'operato 
dell'arbitro». Di monosillabi in 
monosillabi si riesce a cavargli 
un giudizio sulla partita; la pri
ma cosa che sembra non 
mandare giù é che «non sia
mo stati capaci di chiudere la 
partita, cosi come avremmo 
dovuto, con qualche contro
piede che abbiamo costruito 
nella ripresa». Qualcuno gli fa 
notare che sembra un po' 
contrariato e candidamente ri
sponde che «non c'è da stare 
allegri quando si subisce il pa
reggio al 90'». Infine giustifica 
la sostituzione di Schillaci af
fermando che la punta bian
conera era nervosa «per I con
tinui fischi ricevuti a sproposi
to dal pubblico». A far saltare i 
nervi al «aldo» TotO sembra 
che sia stato uno striscione 
apparso sugli spalti. La scritta, 
che e stata anche cantata in 
coro, diceva: «Ruba le gomme 
Schillaci». «Hanno offeso la 
mia dignità - ha detto il bom
ber Juventino - nessuno a ca
sa mia ruba le gomme. Segna
re ed esultare quando tutti ti 
sfoltono è sicuramente la cosa 
più bella del mondo». 

ATALANTA-SAMPDORIA Il cecoslovacco con una doppietta evita la sconfìtta 
Ma per la squadra di Boskov la lotta per il primato toma a diventare una chimera 

Katanec non riapre la porta-scudetto 
Madonna non fa la grazia a Pagliuca 

4' Cross di Madonna da destra, indecisione di Vierchowod ma 
Evair non ne approfitta e Pagliuca respinge di pugno. 
10' Lombardo cerca di risolvere una mischia provocata da un as
sist di Mancini e un errato disimpegno di Cerezo, ma il Uro dell'ex 
cremonese colpisce il palo. 
16' Caniggia atterralo da Lanna, Agnolm decreta il rigore, che Ma
donna trasforma per ben due volle tirando sempre nella stessa 
maniera e spiazzando Pagliuca alla sua sinistra. La prima volto 
l'arbitro aveva fatto ripetere l'esecuzione perchè Evair ero entrato 
in area prima del fischio. 
22' Dossena per Lombardo che si libera di Pasciullo ma vicneanti-
cipato da Ferron uscito a valanga. Sulla respinta cross di Mancini e 
Katanec infila di lesta a porta vuota 
31 " Madonna centra per Evair clic di testa anticipa Pagliuca uscio
lo a vuoto. Parla sguarnita, torse un follo di Bordin su Viercho
wod. e Porrini infila di testa. 
69' Pan duianti a Ferron. c'è un contatto, il blucerchiato cade a 
terra, ma Agnolm fa cenno di proseguire. 
75' Mancini si fa largo in area e crossa al centro, Ferron respinge 
corto e Katanec di prepotenza infila. CFR. 

FEDERICO ROSSI 

ATALANTA 
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rangiamcnti. si fa di necessità 
virtù, cercando di contenere 
la Sampdoria. In mezzo man
ca esperienza e astuzia, la ge
nialità di Stroinbcrg. la frene
sia di Nicolini e Bonacina, i 
buchi sono evidenti. Katanec 
e Cerezo potrebbero imper
versare, affondando la lama 
nel burro. Invece ecco l'in-
spiegabile metamorfosi: la 
Sampdoria va avanti a fraseg
gi orizzontali, si arrabbia per i 
due gol atalantini (il primo su 
rigore, il secondo forse viziato 
da un fallo di Bordin su Vier
chowod), ma non reagisce, 
cammina sul velluto dei tic 
toc, con qualche colpo deli

zioso di Mancini, qualche af
fondo di Dossena. ma anche 
con un incredibile sterilità, 
unita a mancanza di inventi
va, ai limiti dell'arca. Insom
ma, niente di trascendentale. 

Il pareggio sembra quasi 
ineluttabile e diluiti arriva, ad 
un quarto d'ora dalla fine, 
grazie ad un guizzo di Manci
ni e ad una zampata di Kata
nec, ma la Sampdoria non (a 
niente per provocarlo. Do
vrebbe giocare una ripresa al
la baionetta, visto che si e an
dati all'intervallo sul 2 a 1 che 
metterebbe la parola fine a 
qualsiasi utopia-scudetto, in
vece, forse fidando nella neb

bia che e scesa minacciosa 
sul •Brumana-, fa trascorrere il 
tempo come se II pareggio 
fosse un regalo divino già an
nunciato in partenza. 

Accade davvero cosi, i blu-
cerchiati agguantano il pari, 
ma non si parli di disegno 
preciso, di programma studia
to alla perfezione. Pcrchó nel
la ripresa chi rischia davvero e 
la Sampdoria e buon per lei 
che l'unico riferimento mistico 
della partita, il prode Madon
na, come e bravo a liberarsi 
con sistematicità di un irrico
noscibile Pari, è altrettanto 
abile nel non saper slrultarc 
gli ampi varchi a sua disposi

zione. 
La Sampdoria cosi prende 

una boccata di ossigeno, può 
gridare la sua rabbia per la 
decisione di Agnolin di conva
lidare la seconda rete atalanti
no di Porrmi, e può ancora far 
credere (ai cronisti con di-
separazioni standard) di vo
ler puntare allo scudetto. Ma 
cosi facendo il sogno e davve
ro utopia. Troppo ballerina la 
difesa, che patisce forse l'as
senza di Pellegrini, fermato 
poche ore prima della partita 
da un principio di sciatalgia 
alla coscia sinistro, troppo le
zioso il centrocampo, troppo 
leggero e fumoso l'attacco per 

essere ambiziosi. Una serie di 
anomalie che finiscono fatal
mente per limitorc la Samp
doria e impedirne il definitivo 
decollo. 

E l'Atalanta? Ha fatto la sua 
parte, soprattutto con Canig
gia (davvero impeccabile) e 
Madonna. Doveva giocare 
con carattere per sopperire al
l'emergenza, ha eseguito alla 
perfezione il suo compito cen
trando l'obicttivo. E alla fine, 
legittimamente, Mondonicó 
esulta. Un'altra grande e fer
mata, su un campo che resta 
tabù per tutti (almeno In cam
pionato) tranne che per il Mi-
lan. E la zona Ucla e sempre 
all'onzzonte. 

Mondonicó 
«Valgono 
poco senza 
Vialli» 
••BERGAMO. «Agnolin? Un 
grande». Questa è la risposta 
compatta dello spogliatoio 
atalantino alle feroci accuse 
Wucerchlate. Il rigore? Il se
condo gol? Tutto previsto, tut
to regolare. Cosi Caniggia: 
•Lanna mi ha steso, non cre
do ci siano dubbi sul penalty». 
Cosi Bordin: «Ho appena sfio
rato Vierchowod, lui 6 saltato 
a vuoto, ha fatto la scena». In
somma. Agnolin ci vede bene, 
merita i mondiali, dall'Atala^ 
ta una laurea ad honorem. 

Quella laurea che Mondoni
có non assegna alla Sampdo
ria: -È fuori dal giro scudetto -
dice il tecnico - se continua a 
giocare cosi, non riuscirà mai 
a centrare il traguardo. Senza 
Vialli il suo potenziale all'at
tacco C troppo ridotto. Ha ca
rattere, lo ha dimostrato ri
montando due volte, ma Mi-
lan e Napoli sono un'altra co
sa». E l'Atalanta? «Sono con
tento, la formazione era im
provvisata, ma i sostituti 
hanno risposto alla grande. 
L'Uefa e sempre a portata di 
mano. Il rigore per noi? Lo de
finirci ineccepibile. Il fallo su 
Vierchowod? Non ho visto, 
ero troppo lontano. Ma Agno
lin era 11 a due possi...». DF.R. 

Vierchowod 
«Agnolin 
non era 
in forma» 
• > . BERGAMO. Il salvatore 
della patria non è contento. 
Ha segnalo due gol, ma Kata
nec non riesce a festeggiare. 
Ce l'ha con Agnolin: «Eli mi
glior arbitro italiano, ma capi
ta a tutti una giornata storta, 
oggi e capitata a lui. C'era un 
fallo su Vierchowod, e doveva 
fischiarlo. Avremmo vinto, in
vece ci siamo trovati ad inse
guire di nuovo. Vierchowod 
ha accentuato la caduta, ma 
cosa importa? Se c'era ta spin
ta doveva fermare il gioca 
Noi abbiamo protestato e lui 
ha ammonito me, Pagliuca e 
Pari. Ormai l'ammonizione 
collettiva è diventata una me
da...». 

Katanec va giù duro. Pari e 
Lanna non sono da meno, 
-Non ho nemmeno parlato -
dice Pari - ed Agnolin mi ha 
ammonito. Non solo: mi ha 
dato una manata in faccia». E 
anche Lanna si lamenta per 
presunte «scorrettezze» dell'ar
bitro. Infine Vierchowod: «A fi
ne partita Agnolin mi ha detto 
che Bordin mi aveva appena 
toccato. Se lo dice lui... Si ve
do che c'era molto vento... an
che se io, sinceramente, non 
me ne sono accorto». ÒF.R. 

l'Unità 
Lunedi 
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